
La pedagogia
di Gesù

Sintesi dei lavori di gruppo



Uscire dalle etichette per non lasciare fuori
nessuno: tenere conto della diversità per
offrire percorsi in più rispetto ai canonici.

Contenuti e non contenitori: promuovere il
confronto senza timore di entrare in territori
scomodi, lasciare spazio alla fragilità.

Convivialità: chiave per creare un clima di
riscoperta di noi e della Parola.

Pastorale Familiare



Luoghi: uscire dalle Chiese per condividere
l’annuncio e l’esperienza, non per convertire.

Vicariato: investire sull’incontro tra
parrocchie per favorire lo scambio tra
famiglie di realtà diverse.

Figura di riferimento: motore e collante.

Pastorale Familiare



Educare attraverso le domande: e se non sappiamo
rispondere?

Umanità di Gesù: chiave per trovare la forza nel
nostro cammino.

Libertà di Gesù: uscire dagli schemi.

Pedagogia per adulti: anche catechisti e catechiste
hanno bisogno di uno spazio per le loro domande.

Regno di Dio: terminologia fiabesca, come
riportarlo alla realtà di bambini e ragazzi?

Catechesi bambini e ragazzi



Imparare a ricevere amore: quello degli altri e
quello di Dio. Dopocresima come luogo per
sperimentare l’amore di Gesù. 

Sacramenti come scelta libera: come capire chi è
pronto? 

Attualizzare l’approccio alla Parola, fare
esperienze insieme e portare il nostro esempio.

Adeguare i linguaggi: è chi abbiamo davanti che
decide!

Catechesi bambini e ragazzi



Proposta di un percorso in tre moduli per gli
incontri settimanali di bambini e ragazzi,
coinvolgendo i genitori e invitando relatori
esterni:

Catechesi bambini e ragazzi

1) Gesù scappa dai genitori
2) Le nozze di Cana
3) La chiamata dei dodici

Trovate la proposta integrale nel documento di
sintesi tra i materiali dell’incontro.



Investiamo energie sui ragazzi, ma gli adulti
che li guidano sono smarriti a loro volta.

Pedagogia di Gesù: partire dalle domande
crea insicurezza, proporre contenuti sicuri è
più semplice, ma resta un processo
unidirezionale. Immaginare itinerari diversi
per ogni situazione.

Rinunciare a cercare risposte certe e
univoche: l’importante è attivare processi di
trasformazione.

Formazione Adulti



Abbiamo già dei percorsi che vanno nella
direzione giusta: vanno riconosciuti come
vera formazione e dedicarvi le risorse
adeguate.

Ministero di accoglienza: affidarlo a chi ha
compreso lo stile di Gesù. Conoscenze
teologiche accompagnate da capacità
comunicative.

Formazione Adulti



Formazione Adulti
Proposta formativa che stimoli il dialogo, la
riflessione e la condivisione della parola:

Incontri periodici dedicati all’ascolto della
Parola, accompagnati da momenti conviviali
e incentrati su letture che sappiano parlare di
quotidianità.

Laboratorio di cinema: strumento utile per
la pedagogia e il dialogo, anche
interconfessionale.



Rinnovare la Messa domenicale:

Liturgia

Accoglienza
Canto
Pace

Padre Nostro
Preghiera dei fedeli
Attività

Battesimo: spiegazione dei segni e presentazione
delle famiglie all’assemblea.
Funerale: spiegazione dei segni e incontri del
sacerdote con la famiglia.
Contesto domestico: preghiera prima dei pasti,
piccoli e semplici gesti di condivisione.
Giovani: ...chiedere a loro!



Ci rivolgiamo agli adulti solo nel loro ruolo di
genitori, e le donne sono ancora tenute in
secondo piano.

C’è poca autenticità nella comunicazione:
riscoprire una condivisione della Parola che
scaldi il cuore e sia capace di attrarre, di
generare relazioni. 

Occorrono linguaggi adeguati ed approcci
meno moralisti, che possano fornire gli
strumenti necessari per parlare a/tra adulti.

Riconfigurazione



La comunità non deve pensarsi come una
struttura organizzativa: prima di fare,
chiedersi perchè si vuol fare.

Uscire dalla dimensione rassicurante delle
risposte ed imparare a “stare nelle
domande”.

Investire nello scambio vicariale: si
allargano i confini, si crea confronto con stili
ed esperienze tanto simili quanto diversi.

Riconfigurazione



Superare l’ossessione dei grandi numeri:
Gesù ha incontrato poche persone.

Superare l’anonimato e investire sulle
relazioni: riscoprire la dimensione domestica.

Partire dalla realtà vissuta per poi leggerla
insieme alla luce del Vangelo.

Investire su una formazione incrociata che
accompagni l’intero anno, senza paura di
recuperare la dimensione ludica.

Riconfigurazione



I giovani si pongono domande, ma dove cercano
le risposte?

Per avere tanti giovani si costruiscono percorsi
meno incentrati sulla Parola: come trovare il
giusto compromesso? 

Focus sull’avere cura più che sul dire che Dio ti
ama: costruire relazioni di verità.

Pastorale Giovanile



Non infantilizzare: servono metodi e linguaggi
che offrano un confronto reale.

Offrire occasioni di servizio diversificate.

Serve un discernimento sui luoghi in cui
incontrare i giovani: offrire la Chiesa come luogo,
ma anche incontrarli nei loro luoghi di
appartenenza.

Pastorale Giovanile



Emergono situazioni di povertà alle quali non
viene posta sufficiente attenzione.

Condivisone di vari progetti da allargare.

Realizzare una piattaforma digitale per i
centri di ascolto, magari con un referente
vicariale.

Imparare come affrontare le fragilità e i
fallimenti per attivare una dinamica
trasformativa, sia per i volontari che per gli
utenti.

Carità



Proposta di un percorso formativo per i
volontari Caritas in tre incontri:

Carità

1) Approfondimento su “Dilexi Te”
2) Ascolto degli ultimi
3) Come evitare l’eccessivo
coinvolgimento emotivo nel rapporto
con gli assistiti.


